
Legge regionale 4 marzo 2021, n. 2. 

 

“Modifiche alla legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11 (Misure urgenti per semplificare, 

razionalizzare e rendere più efficiente l'apparato amministrativo, migliorare i servizi ai cittadini e 

favorire l'attività di impresa. Legge annuale di semplificazione 2015), alla legge regionale 21 aprile 

2020, n. 7 (Testo Unico sul commercio ai sensi dell’articolo 3, comma 1 della legge regionale 14 
ottobre 2015, n. 11) e alla legge regionale 27 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 – 2014 della Regione Campania - legge finanziaria 

regionale 2012)” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

 

La seguente legge:  

  

Art. 1 

(Modifiche alla legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11) 

1. L’articolo 11 della legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11 “Misure urgenti per semplificare, 
razionalizzare e rendere più efficiente l’apparato amministrativo, migliorare i servizi ai cittadini e 

favorire l’attività di impresa. Legge annuale di semplificazione 2015” è sostituito dal seguente: 
“Art. 11 

Sanzioni per la burocrazia inefficiente 

1. Ai sensi dell’articolo 2, comma 9 bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), entro trenta 

giorni dalla entrata in vigore della presente disposizione, i Direttori Generali nominati ai sensi del 

regolamento regionale 15 dicembre 2011, n. 12 (Ordinamento amministrativo della Giunta 

regionale della Campania), per rispettiva competenza, attribuiscono a se stessi o ad altro dirigente 

assegnato alla propria direzione l’esercizio del potere sostitutivo in caso di inerzia nella conclusione 
del procedimento. 

2. Entro venti giorni dalla scadenza del termine per la conclusione del procedimento, a pena di 

decadenza, l’istante richiede al titolare dell’esercizio del potere sostitutivo, individuato ai sensi del 
comma 1, l’emanazione del provvedimento non adottato nel rispetto di un termine pari alla metà di 

quello originariamente previsto. 

3. Per ciascun procedimento individuato ai sensi dell’articolo 9, sul sito internet istituzionale 
dell'amministrazione regionale previsto dall’articolo 12 è pubblicato, in formato tabellare e con 

collegamento ben visibile nella homepage, l'indicazione del soggetto a cui è attribuito l’esercizio 
del potere sostitutivo ai sensi del comma 1. 

4. Il titolare dell’esercizio del potere sostitutivo provvede a comunicare alla Giunta regionale entro 

il 30 gennaio di ogni anno i procedimenti della direzione generale di riferimento suddivisi per 
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tipologia e strutture amministrative competenti nei quali non è stato rispettato il termine di 

conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. 

5. In ogni caso, la mancata adozione del provvedimento o il mancato rispetto del termine di 

conclusione del procedimento per negligenza o colpa del soggetto incaricato, ovvero per inerzia o 

colpa del dirigente responsabile dell’ufficio che non esercita i poteri di direzione, di coordinamento 

e di controllo dell’attività dell’ufficio e dei dipendenti allo stesso assegnati, costituiscono elementi 
di valutazione della performance individuale, anche ai fini dell’attribuzione dell’indennità di 
risultato, di responsabilità dirigenziale, nonché di responsabilità disciplinare e amministrativo-

contabile del dirigente e del funzionario inadempiente. 

6. Per quanto di interesse, dei provvedimenti adottati ai sensi dei commi da 1 a 5 è data 

comunicazione all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV). 

7. Le disposizioni di cui al presente articolo, per quanto compatibili, si applicano anche ai Direttori 

Generali del Consiglio Regionale.”. 
  

Art. 2 

(Modifiche alla legge regionale 21 aprile 2020, n. 7) 

1. Il comma 3 dell’articolo 43 della legge regionale 21 aprile 2020, n. 7 (Testo unico sul commercio 

ai sensi dell'articolo 3, comma 1 della legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11), è così sostituito:  

“3. Con propria deliberazione, la Giunta regionale individua annualmente le date di inizio e la 

durata, non superiore a sessanta giorni, delle vendite di fine stagione.”. 
  

Art. 3 

(Modifiche alla legge regionale 27 gennaio 2012, n. 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale 2012 e pluriennale 2012 – 2014 della regione Campania - legge finanziaria regionale 

2012”) 
1. Al comma 12 dell’articolo 23 della legge regionale 27 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 – 2014 della regione Campania - legge 

finanziaria regionale 2012) sono aggiunti i seguenti: 

“12bis. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale provvede, senza nuovi o maggiori oneri, ad 
individuare il contingente massimo di personale, la composizione e l’organizzazione degli Uffici di 
diretta collaborazione degli organi politici del Consiglio regionale, nel rispetto dei principi sanciti 

dagli articoli 4, 14 e 27 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche). 

12ter. Per il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione, in applicazione di quanto 

stabilito dal comma 2 dell’articolo 14 del decreto legislativo n. 165/2001, tutte le voci del 
trattamento economico accessorio previste dagli istituti retributivi di cui ai contratti collettivi di 

lavoro, comprensive dei compensi per la produttività collettiva e per la qualità della prestazione 

individuale compresa qualsiasi indennità connessa a particolari funzioni e il compenso per il lavoro 

straordinario, sono sostituite da un unico emolumento omnicomprensivo, da corrispondere 

mensilmente, parametrato alle attività effettivamente assegnate. Tale indennità remunera anche la 

disponibilità a orari disagevoli nonché le conseguenti ulteriori prestazioni richieste dai responsabili 

degli uffici. 

12quater. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale determina i criteri di individuazione 
dell’ammontare dell’emolumento e le modalità di erogazione. L’emolumento è calcolato tenendo 
conto del complessivo trattamento economico accessorio fissato dai contratti collettivi integrativi di 

lavoro riconosciuto al personale di ruolo del Consiglio regionale per gli istituti regolati dal CCNL.”. 
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Art. 4 

(Norma finanziaria) 

1. La presente legge non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

  

Art. 5 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 

Campania. 

De Luca 
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Lavori preparatori  

Proposta di legge a firma dei Consiglieri Gennaro Oliviero, Mario Casillo, Pasquale Di Fenza, 

Fulvio Frezza, Massimo Grimaldi, Carmine Mocerino, Annarita Patriarca, Alfonso Piscitelli, 

Giovanni Porcelli, Michele Schiano Di Visconti, Giuseppe Sommese, Andrea Volpe. 

Acquisita dal Consiglio Regionale il 5 febbraio 2021, con il n. 41 del registro generale ed assegnata 

alla I Commissione Consiliare Permanente per l'esame e alla II e III Commissione Consiliare 

Permanente per il parere. 

Approvata dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta dell’1 marzo 2021. 

 

 

Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 

Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 

novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 

forma digitale”). 
 

Note all'articolo 1. 

Comma 1. 

Legge Regionale 14 ottobre 2015, n. 11: “Misure urgenti per semplificare, razionalizzare e rendere 

più efficiente l'apparato amministrativo, migliorare i servizi ai cittadini e favorire l'attività di 

impresa. Legge annuale di semplificazione 2015”. 
 

Articolo 11: “Sanzioni per la burocrazia inefficiente”. 
“1. In caso di mancato rispetto dei termini di cui all'articolo 9 non riconducibili a gravi, documentati 

e giustificati motivi, in caso di violazione di quanto previsto dall'articolo 10, al dirigente o al 

funzionario responsabile del procedimento non è attribuito totalmente o parzialmente, in ragione 

della gravità o della reiterazione della violazione, rispettivamente, il trattamento economico 

accessorio o l'indennità di risultato. 

1-bis. Ai sensi dell'articolo 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) l'amministrazione 

regionale è tenuta al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza della inosservanza 

dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento. 

1-ter. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1-bis, l'amministrazione regionale, compreso il 

Consiglio regionale, nei casi di cui al comma 1, con esclusione delle ipotesi di silenzio qualificato e 

dei concorsi pubblici, è tenuta, su istanza di parte, a corrispondere all'interessato a titolo di 

indennizzo per il mero ritardo, conseguente alla inosservanza dolosa o colposa del termine di 

conclusione del procedimento per il quale sussiste l'obbligo di pronunziarsi, una somma per ogni 

giorno di ritardo con decorrenza dalla data di scadenza del termine del procedimento che sarà 

detratta dall'eventuale risarcimento, determinata con delibera di Giunta regionale anche ai sensi 

dell'articolo 28 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 (Disposizioni urgenti per il rilancio 

dell'economia) convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. In tali casi, 

l'amministrazione regionale propone azione di rivalsa nei confronti del dirigente o funzionario 

accertato essere responsabile del ritardo. 

1-quater. In ogni caso, la mancata o tardiva emanazione del provvedimento costituisce elemento di 

valutazione della performance individuale, nonché di responsabilità disciplinare ed amministrativo-

contabile del dirigente e del funzionario inadempiente.”. 
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Note all'articolo 2. 

Comma 1. 

Legge Regionale 21 aprile 2020, n. 7: “Testo Unico sul commercio ai sensi dell'articolo 3, comma 1 

della legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11”. 
 

Articolo 43: “Vendite di fine stagione”. 
Comma 3: “3. Le date di avvio delle vendite di fine stagione invernali ed estive e la loro durata fino 

ad un massimo di sessanta giorni sono definite con decreto del dirigente della struttura 

amministrativa competente nel rispetto degli indirizzi unitari assunti in sede di Conferenza delle 

Regioni e Province autonome.”. 
 

Note all'articolo 3. 

Comma 1. 

Legge Regionale 27 gennaio 2012, n. 1: “Disposizioni per la formazione del Bilancio Annuale 2012 

e Pluriennale 2012-2014 della Regione Campania (legge finanziaria regionale 2012)". 

 

Articolo 23: “Disposizioni in materia di personale regionale”. 
Comma 12: “12. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale è autorizzato a disciplinare con 

regolamento l'ordinamento del Consiglio regionale. All'atto dell'approvazione dello stesso, e 

successivamente al parere obbligatorio della Commissione consiliare competente in materia Affari 

istituzionali, amministrazione civile, affari generali, risorse umane e della Commissione consiliare 

competente in materia di Bilancio e finanze, la legge regionale 25 agosto 1989, n. 15 (Nuovo 

ordinamento amministrativo del Consiglio regionale) è abrogata.”. 
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Si pubblica di seguito il testo dell’articolo 43 della legge regionale 21 aprile 2020, n. 7: “Testo 

Unico sul commercio ai sensi dell'articolo 3, comma 1 della legge regionale 14 ottobre 2015,         

n. 11”, così come risulta modificata dalla legge regionale 4 marzo 2021, n. 2. 

La pubblicazione del presente testo coordinato ha valore meramente notiziale e non incide sul 

valore legale degli atti pubblicati ed è stato redatto dall'Ufficio Legislativo del Presidente, ai sensi 

dell'articolo 8 del “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 

forma digitale” (D.P.G.R. n. 15/2009), al solo fine di facilitarne la lettura. 
Le modifiche apportate sono evidenziate con caratteri corsivi. 

 

 

Testo coordinato dell’articolo 43 della Legge Regionale 21 aprile 2020, n. 7: “Testo Unico sul 

commercio ai sensi dell'articolo 3, comma 1 della legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11” 

 

 

Articolo 43 

Vendite di fine stagione. 

1.  Le vendite di fine stagione riguardano i prodotti di carattere stagionale o di moda, suscettibili di 

notevole deprezzamento se non venduti entro un certo periodo di tempo. 

2.  L'attività di vendita di fine stagione deve essere resa nota alla clientela tramite gli opportuni 

mezzi di informazione e senza necessità di alcuna comunicazione al comune sede dell'esercizio 

commerciale. 

3. Con propria deliberazione, la Giunta regionale individua annualmente le date di inizio e la 

durata, non superiore a sessanta giorni, delle vendite di fine stagione. 
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Si pubblica di seguito il testo dell’articolo 23 della legge regionale 27 gennaio 2012, n. 1: 

“Disposizioni per la formazione del Bilancio Annuale 2012 e Pluriennale 2012-2014 della Regione 

Campania (legge finanziaria regionale 2012)”, così come risulta modificata dalla legge regionale               

4 marzo 2021, n. 2. 

La pubblicazione del presente testo coordinato ha valore meramente notiziale e non incide sul 

valore legale degli atti pubblicati ed è stato redatto dall'Ufficio Legislativo del Presidente, ai sensi 

dell'articolo 8 del “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 

forma digitale” (D.P.G.R. n. 15/2009), al solo fine di facilitarne la lettura. 
Le modifiche apportate sono evidenziate con caratteri corsivi. 

 

 

Testo coordinato dell’articolo 23 della Legge Regionale 27 gennaio 2012, n. 1: “Disposizioni 

per la formazione del Bilancio Annuale 2012 e Pluriennale 2012-2014 della Regione Campania 

(legge finanziaria regionale 2012)” 

 

 

Articolo 23 

Disposizioni in materia di personale regionale. 

1. Nel rispetto dell'articolo 67, comma 3, dello Statuto regionale e dei principi di coordinamento 

della finanza pubblica, la Giunta regionale e l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, 

individuano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, criteri per la 

razionalizzazione della spesa per il personale appartenente ai rispettivi ruoli. 

2. Al fine della razionalizzazione delle risorse umane e del contenimento della spesa pubblica per il 

personale delle fondazioni costituite dalla Regione, degli enti strumentali e delle società partecipate 

dalla Regione nelle quali quest'ultima esercita il potere di controllo ai sensi della vigente 

legislazione civilistica, con Delib.G.R., è fissato il rapporto proporzionale fra personale non 

dirigenziale e personale dirigenziale, in servizio a tempo indeterminato e determinato. Entro 

sessanta giorni dalla Delib.G.R., i predetti soggetti adottano un piano di razionalizzazione da 

sottoporre all'approvazione della Giunta medesima. 

3. A seguito delle procedure dei commi 1 e 2, i dipendenti a tempo indeterminato della Giunta 

regionale, degli enti, delle aziende e delle agenzie strumentali della Regione assunti a seguito di 

procedura pubblica che fanno domanda di trasferimento possono essere assegnati nei posti vacanti 

della medesima qualifica di appartenenza delle predette amministrazioni mediante cessione di 

contratto. 

4. Sulla base degli effettivi fabbisogni e delle situazioni di soprannumero presenti presso le diverse 

amministrazioni di cui al comma 3, il trasferimento è disposto, con procedure e criteri generali 

fissati preventivamente dalla Giunta regionale, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative, con inquadramento nell'area funzionale e posizione economica corrispondente a 

quella posseduta presso l'amministrazione di provenienza. 

5. Nelle more dell'espletamento delle procedure di cui ai commi 3 e 4 le amministrazioni medesime, 

per motivate esigenze organizzative o di contenimento dei costi del personale, possono utilizzare in 

assegnazione temporanea il personale proveniente dalle citate amministrazioni. 

6. In attuazione del principio di buon andamento dell'attività amministrativa, il 50 per cento delle 

posizioni dirigenziali prive di titolarità alla data del 1° gennaio 2010, determinate sulla base di 

quanto previsto dall'articolo 6, comma 2, della legge regionale 4 luglio 1991, n. 11 (Ordinamento 

amministrativo della Giunta regionale), sono soppresse e, per l'effetto, dalla medesima data il fondo 

per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dell'area della dirigenza della 
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Giunta regionale è ridotto di un importo pari alla somma delle retribuzioni accessorie delle 

posizioni soppresse. 

7. Per gli anni 2011, 2012 e 2013 l'ammontare del fondo per le risorse finanziarie destinate 

all'incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività del personale 

del comparto della Giunta regionale è pari a quello dell'anno 2010 ed è progressivamente ridotto, 

per ognuno dei predetti anni, in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, ai 

sensi dell'articolo 9, comma 2-bis, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in 

materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), convertito, con modificazioni, 

in legge 30 luglio 2010, n. 122. Il fondo così determinato è comprensivo comunque delle economie 

previste dall'articolo 17, comma 5, del CCNL 1° aprile 1999. 

8. Le spese relative alle retribuzioni fisse e agli oneri riflessi del personale della Giunta regionale e 

degli enti strumentali in servizio presso il Consiglio regionale e del personale del Consiglio 

regionale presso la Giunta restano a carico dei bilanci delle amministrazioni di provenienza. Le 

partite creditorie e debitorie relative agli anni pregressi restano a carico dei bilanci delle 

amministrazioni di provenienza. 

9. In attuazione dei principi di autonomia organizzativa, il decreto del Presidente della Repubblica 

27 luglio 2011, n. 171 (Regolamento di attuazione in materia di risoluzione del rapporto di lavoro 

dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche dello Stato e degli enti pubblici nazionali in caso di 

permanente inidoneità psicofisica, a norma dell'articolo 55-octies del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165), si applica ai dipendenti della Giunta e del Consiglio regionale della Campania. 

10. Ai sensi e per l'effetto della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato - finanziaria 2008), il personale di cui all'articolo 3, 

comma 112, della stessa legge, in posizione di comando ed in servizio alla data del 31 dicembre 

2011 presso il Commissariato di Governo di cui all'articolo 9, comma 6, dell'ordinanza della 

presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3849/2010, può essere immesso, a domanda e nei limiti dei 

posti in organico, nei ruoli della Giunta regionale della Campania. La relativa spesa trova copertura 

nelle risorse appostate nell'UPB 6.23.104.01. 

11. Il Reg. reg. n. 3/2010 (Conferimento di incarichi dirigenziali ex articolo 19, comma 6, D.Lgs. 

165/2001), è abrogato. Ai sensi dell'articolo 51, comma 1, lettera g), dello Statuto regionale, la 

Giunta regionale adotta i provvedimenti conseguenti. 

12. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale è autorizzato a disciplinare con regolamento 

l'ordinamento del Consiglio regionale. All'atto dell'approvazione dello stesso, e successivamente al 

parere obbligatorio della Commissione consiliare competente in materia Affari istituzionali, 

amministrazione civile, affari generali, risorse umane e della Commissione consiliare competente in 

materia di Bilancio e finanze, la legge regionale 25 agosto 1989, n. 15 (Nuovo ordinamento 

amministrativo del Consiglio regionale) è abrogata. 

12bis. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale provvede, senza nuovi o maggiori oneri, ad 
individuare il contingente massimo di personale, la composizione e l’organizzazione degli Uffici di 
diretta collaborazione degli organi politici del Consiglio regionale, nel rispetto dei principi sanciti 

dagli articoli 4, 14 e 27 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche). 

12ter. Per il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione, in applicazione di quanto 

stabilito dal comma 2 dell’articolo 14 del decreto legislativo n. 165/2001, tutte le voci del 
trattamento economico accessorio previste dagli istituti retributivi di cui ai contratti collettivi di 

lavoro, comprensive dei compensi per la produttività collettiva e per la qualità della prestazione 

individuale compresa qualsiasi indennità connessa a particolari funzioni e il compenso per il 

lavoro straordinario, sono sostituite da un unico emolumento omnicomprensivo, da corrispondere 

mensilmente, parametrato alle attività effettivamente assegnate. Tale indennità remunera anche la 

disponibilità a orari disagevoli nonché le conseguenti ulteriori prestazioni richieste dai 

responsabili degli uffici. 
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12quater. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale determina i criteri di individuazione 
dell’ammontare dell’emolumento e le modalità di erogazione. L’emolumento è calcolato tenendo 
conto del complessivo trattamento economico accessorio fissato dai contratti collettivi integrativi di 

lavoro riconosciuto al personale di ruolo del Consiglio regionale per gli istituti regolati dal CCNL. 

13. Ai fini del contenimento della spesa del personale le procedure concorsuali in atto presso il 

Consiglio regionale alla data di entrata in vigore della presente legge sono sospese per l'anno 

finanziario 2012. 

14. L'articolo 44 della legge regionale 30 gennaio 2008, n. 1 (Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale della Regione Campania - Legge Finanziaria 2008), è abrogato. 
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